
 
 
 

 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione  ordinaria   Convocazione 1ª   Seduta pubblica 

            
   OGGETTO: 

 
L'anno  duemilaundici  addì  VENTINOVE del  mese di DICEMBRE presso la sede  municipale.  

Convocato dal  SINDACO  mediante lettera d'invito del 21/12/2011  prot. nº 18212,  fatta recapitare  
a ciascun  consigliere,  si  è oggi  riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del   Sindaco 

TREVISAN Gilberto  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 

 
 

 
                                                                       

          

Presenti N. 16 Assenti N.  1 
 

Vengono nominati  scrutatori i Sigg, PESERICO Clemente, BONAMIN Moreno, LISCIOTTO 

Eleana.     
  

Il   Sindaco, TREVISAN Gilberto, assume la presidenza. 

 

 

 

COPIA WEB       

Deliberazione  N. 78 
In data  29/12/2011  

 Prot. N. 3791 

 PRESENTI    ASSENTI 

 

 PRESENTI    ASSENTI 

 

   
1. BERNARDI Christian                                          *                10. MARTINI Morena           *                                                      

2. BERTON Davide                                 *                                      11. OSELLADORE Paolo              *                       

3. BONAMIN Moreno                  *           12. PEGORARO Davide                  *                                 

4. GASTALDELLO Andrea      *                              13. PESERICO Clemente         *                                               

5. GIACCHERI PAOLA      *              14. ROSSI Franco           *           

6. GUARISE Giuseppe               *                           15. SARTORE Aldo                *                    

7. LISCIOTTO Eleana       *                         16. TREVISAN Gilberto    *                                                         

8. MARCON Ezio                                    *                                   17. VICO Sabrina      *                           

9. MARINELLO Roberto           *                                                           

       

                                                                                  

                                          

 
INTERPELLANZA PROT. N. 17901 DEL 16/12/2011 A FIRMA DEI CONS. BERTON 
DAVIDE, MARTINI MORENA, GUARISE AUGUSTO E PESERICO CLEMENTE ED 
AVENTE COME OGGETTO: “INTERPELLANZA AL SINDACO SU CONFERMA DELLE 
GRAVI AFFERMAZIONI DA LUI FATTE NEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 
AGOSTO 2011.” 
 



OGGETTO: INTERPELLANZA PROT. N. 17901 DEL 16/12/2011 A FIRMA DEI CONS. 
BERTON DAVIDE, MARTINI MORENA, GUARISE AUGUSTO E PESERICO 
CLEMENTE ED AVENTE COME OGGETTO: “INTERPELLANZA AL SINDACO SU 
CONFERMA DELLE GRAVI AFFERMAZIONI DA LUI FATTE NEL CONSIGLIO 
COMUNALE DEL 31 AGOSTO 2011.” 
 
 
VICESINDACO: Tredici. 
SINDACO: Punto 13. Interpellanza (ALLEGATO A) a firma del Cons. Berton Davide, 
Martini Morena, Guarise Augusto e Peserico Clemente ad oggetto: “Interpellanza al 
Sindaco su conferma delle gravi affermazioni da lui fatte nel Consiglio Comunale del 31 
Agosto 2011.” Gravi affermazioni: cos’è che si chiede? Per cortesia: illustratemela. 
BERTON: Allora. Durante, era, si discuteva una Mozione del Cons. Guarise, sempre sull’ 
‘Accesso agli Atti’, un po’ sulla visione e la copia un po’ turbolenta che è successa questa 
estate. All’interno di questa Delibera, del Verbale della Delibera, si desume – e, 
comunque, era quello che tutti noi abbiamo avuto l’impressione – che Lei, Sindaco, 
ritenesse che, di avere diritto di visione, come Assessore all’Urbanistica o come Sindaco, 
di una Pratica prima che sia data agli altri Consiglieri, una giustificazione che aveva dato 
anche a noi personalmente, se non sbaglio. Nel senso: sono Assessore all’Urbanistica, 
era una Pratica urbanistica, voglio vederla prima io, è giusto che la veda prima io, poi la dò 
agli Altri. E’ una Pratica ‘in istruttoria’, è una Pratica ‘interna’, etc. Queste, andando a 
fondo, e leggendo anche, poi, il “Vademecum” presentato dal Segretario Comunale 
sull’‘Accesso agli Atti’, sono affermazioni molto gravi! Perché – e l’ho detto e lo ricordo – 
non c’è nessuna differenza tra un Consigliere di Maggioranza o di Minoranza su questo, 
sull’‘Accesso agli Atti’. Sono Atti Pubblici nel momento in cui entrano in Comune. Tutti 
abbiamo diritto di visione nel più breve tempo possibile e di ottenerne copia, sempre nel 
più breve tempo possibile, e senza disturbare il lavoro degli Uffici. 
SINDACO: Bon. Altri, in merito, Interventi in merito? Bene. Allora io, in merito a questa 
Interrogazione, rispondo che io sono in linea – Interpellanza – sono in linea, praticamente, 
con quello che  il Segretario ha dichiarato in quel Consiglio Comunale. E addirittura faccio 
anche proprio quello che è successo dopo il Consiglio Comunale, con quella Circolare che 
il Segretario stesso ha fatto passare, circolare e spiegare. Dò la parola, appunto, ché 
spieghi cosa dice quella Circolare, che non è altro quello che ha riportato in Consiglio 
Comunale. 
SEGRETARIO: Allora. Quello che ho detto nella Circolare è questo. Perché il Documento 
sia ostensibile a tutti, deve avere esaurito la sua fase di protocollazione. Quindi è 
ammissibile che su, come avviene sempre: la Posta viene aperta, viene messo il primo 
timbro di protocollo, poi la protocollazione si fa in più fasi. Si fa anche quando la Posta 
torna giù e viene destinata agli Uffici. In quel momento in cui c’è una Posta ‘in corriere’, la 
chiamiamo, bisogna chiedere al Consigliere: aspetta un attimo che sia terminata la 
procedura. Dove è stato il momento di crisi nella gestione di questa cosa, l’ho scritto nella 
Circolare, è stata questa. C’erano dei Responsabili che si facevano mettere la Posta in 
cartellina e l’Organo Politico e il sottoscritto non vistava questa Posta. Non è che io voglio 
esser sopra come l’olio e vistare. Però dopo, tante volte, ti vengono fatte le domande. 
Allora, abbiamo dato disposizioni che: arriva la Posta, viene messo il timbro. Io la destino 
agli Uffici, il Sindaco la destina alla Parte Politica. Viene riportato giù e viene chiuso e nella 
scheda protocollo viene inserito il nome dell’Ufficio a cui è andata. Chiusa questa fase, 
Chiunque può andare al Protocollo e chiedere la Carta, è un suo diritto. Questa fase si 
esaurisce in un tempo molto, molto ristretto. Cosa succedeva? Che questo sistema – che 
mi son trovato anch’io quando sono entrato qua – va in crisi perché ci si trova la Carta che 
non ha, beh dico, nessun ‘visto’, sbuca nell’Ufficio e nessuno sa che è nell’Ufficio. E 
accadeva molto spesso in un certo Ufficio. Allora io dico: è ora di finirla. La Carta transita – 
ma per qualche ora – nel mio Ufficio e nell’Ufficio Politico. Poi va giù e viene distribuita. 
Tutto si riduce in una mattinata. Ho detto: nel caso in cui Qualcuno chiedesse in 
quell’intervallo, io prego tutti di pazientare un attimo perché ci siamo trovati in serio 
imbarazzo quando giravano Carte di cui nessuno sapeva niente. E dico: sono anche 
imbarazzi che poi… [ …?... ] Cosa? Esempio. Tante volte delle fatture, delle cose, dei 



Piani, andavano su nell’Ufficio direttamente e l’Amministratore non sapeva. Allora. Per un 
principio di organizzazione, come ho scritto nella mia Carta, se Uno dice: devo un attimo 
darci un’occhiata perché voglio sapere cosa entra qui dentro. Questo va contemperato con 
il diritto dell’Altro, lo si deve: aspetta qualche ora. Ma tu, Consigliere, se vai al Protocollo 
mentre l’Altro lo protocolla e ti dice: aspetta un attimo, la metto ‘in corriere’, poi, poi dopo 
passa a prendertela fra un’ora, due ore. Questo è stato detto. Sembrerebbe, da quello che 
mi diceva il Sindaco, che lui non era a conoscenza del Documento che era arrivato sù. E 
molte volte capitava. Adesso col nuovo Responsabile si vedono tutte le Carte prima in una 
riunione e siamo a posto. E, in quella Circolare: applicatela, nel senso che è stabilito che, 
poi, per dare il ‘visto’, siamo o io o l’Organo Politico. Ma, aldilà delle giornate in cui manco, 
ma passo sempre la mattina. Quindi, se Qualcuno ha bisogno, mi mette là e io la mattina 
visto. E le carte vengono date, insomma. Ecco. Solo questo ho da rispondere. La disputa, 
secondo me, è stata accesa dal fatto che, da come mi racconta il Sindaco, e non ho 
motivo per non credere, lui non era al corrente di questa copia/visione perché non era 
stata fatta girare nel ‘corriere’. Adesso tutto gira. Non penso che siano i cinque minuti. E 
vedrete che queste incomprensioni non si verificheranno più. [ …?... ] No. Questo è il 
discorso, cioè [ …?... ] Sì. [ …?... ] Sì. 
[MARTINI, senza microfono: …Da Oscar. Sei da Oscar… conosciuto il nuovo Sindaco 
Trevisan…] 
SEGRETARIO: Nooo! L’ho scritto nel “Vademecum”. [Brusìo generale]. 
SINDACO: Allora. La parola uno alla volta, per cortesia! Perché, altrimenti, nasce la 
confusione. 
GUARISE: Bastava dire: “Gò sbaglià”, no? […?... ] 
SINDACO: Nel caso tuo non ho sbagliato, quando ti sei, mi sono trovato di sopra che 
chiedevi documenti e non ‘visione’. 
[GUARISE, senza microfono: “Te gò dimostrà che…”] 
SINDACO: No. L’hai dimostrato cosa ?!? “Che te ghé fatto ‘na carta.” Hai fatto una Carta 
dieci minuti dopo! Quando. Ma stai scherzando?!? Io sono ancora convinto che in quella 
occasione tu venivi a prenderti documenti e non c’era la richiesta. 
[GUARISE, senza microfono: …dopo me l’hai negata la visione…] 
SINDACO: Non era una visione! Era una richiesta di documenti… [ …?... ] …caro Guarise 
[ …?... ] E qui mi fermo e non voglio andare avanti. Quella era una richiesta di documenti. 
E la sostengo! 
[GUARISE, senza microfono: Comunque, io chiedevo come Intervento, Segretario …]. 
Brusìo. 
MARCON: “Dàghe ‘a paròea.” 
GUARISE: Ecco. Chiedo l’Intervento. Il caso da Lei sollevato, Segretario, nella fattispecie 
non rientra nell’argomento dell’Interpellanza. Perché noi abbiamo detto, in sostanza: non 
può esistere che se un Sindaco sta – ipotesi: per motivi suoi va a Roma - e quindi manca 
da tre/quattro giorni e non vede una pratica, che tutto è stato protocollato, tutto è stato 
passato presso gli Uffici. Viene un Consigliere, perché il Sindaco ha detto - scusate un 
attimo anche voi due!! – ha detto: “Fin che no’ ‘o vedo mì, no’ ‘a va in giro! Questo el gà 
dìto” in sostanza. E questo che… non c’entra nulla quello che ha detto Lei, Segretario. Su 
quello che ha detto Lei siamo anche d’accordo, perché è una procedura normale. E’ il 
Sindaco che la costringe sempre a far brutte figure a Lei, capito? Perché il Sindaco 
intendeva, con quella affermazione, dire: qua non va fuori ai Consiglieri nulla se prima non 
la vedo io! Ma, se tu manchi sette giorni, non per colpa tua… 
SINDACO: C’è il Vicesindaco! 
GUARISE: E cosa c’entra?! E allora, a maggior ragione, no? 
SINDACO: C’è il Vicesindaco. 
GUARISE: Però tu hai negato in quel momento… 
SINDACO: C’è il Vicesindaco. 
GUARISE: …Hai negato perché dicevi che non le avevi viste tu. 
SINDACO: C’è il Vicesindaco. OK. 
BERTON: Sì. Allora. No. No: è un’Interpellanza, quindi c’è dialogo. No. No: c’è [ …?... ]. 
La volta scorsa abbiamo fatto parlare anche te, anche se non eri interpellato. Allora. Vorrei 
prendere atto per poter sapere – e questo leggo dal Verbale, leggo dal Verbale – vorrei…  



[ …?... ] ...prendere atto per poter sapere, praticamente… - Silenzio! Per cortesia - …cosa 
vi viene consegnato, cosa vi viene dato. Io questo ho detto, perché in effetti io, di quella 
Pratica, non sapevo ancora niente. Sapevo che l’avevano protocollata, però non sapevo 
che c’era una Istruttoria per la Conferenza dei Servizi. Però dal mio Responsabile non ero 
ancora stato informato e, se permettete, prima che un documento esca dall’Ufficio 
Urbanistica, vorrei che il mio Responsabile mi informasse. E’ questo il fatto grave! Perché, 
quando è protocollato, noi abbiamo diritto di vedere. E ripeto… 
SINDACO: Segretario,…  
BERTON: Aspetti, Sindaco! 
SINDACO: ...hai dato risposta. 
BERTON: Non è obbligatorio… 
SINDACO: Abbiamo risposto. 
BERTON: Aspetti. Non è obbligatorio… 
SINDACO: Ho risposto. 
BERTON: Non è obbligatorio che l’Amministrazione vagli! Basta il Segretario! [N.d.R.: 
Interloquisce il Cons. Guarise senza microfono]. 
SINDACO: Io ho risposto. 
BERTON: Non è obbligatorio. Aspetti. Quindi, se questo è vero, o smentisce quello che ha 
detto, oppure dice: ho sbagliato in quell’occasione. Uno. Due… 
SINDACO: Io ho risposto. 
BERTON: …Segretario… 
SINDACO: Hai capito? 
BERTON: Sì. 
SINDACO: Ti ho risposto. 
BERTON: Bene. 
SINDACO: Io ho risposto. 
BERTON: Ah. Adesso. Eh. 
SINDACO: Ti ho risposto e chiuso. Per me l’argomento è chiuso… 
BERTON: Perché non vuole tornarci!! [N.d.R.: Si sovrappongono le voci del Sindaco e 
del Cons. Berton] Perché prima l’abbiamo presa che ha detto una fesseria in Consiglio 
Comunale, un abominio ha detto per Legge!! 
SINDACO: …consulenza del mio Segretario… 
BERTON: Bene: Sì. Sì. 
SINDACO: Se io… 
BERTON: Segretario!... 
SINDACO: …del mio Segretario mi avvalgo… 
BERTON: Adesso, con quel “Vademecum”, tutti i Consiglieri devono seguire quella 
procedura? Punto di domanda: sì o no? Perché, allora, anche loro devono fare la richiesta 
scritta e avere il ‘visto’, etc, etc, etc. Perché sennò si continuano a creare questi dislivelli 
tra Maggioranza e Opposizione che, per Legge, non possono esserci!! Punto! E, ripeto, 
qui nel Verbale c’è una frase che è abominevole dal punto di vista della giustizia, e anche 
giuridico, che lui non ha voluto smentire e che si rifà a questo “Vademecum” che adesso 
comunque scrive, è scritto. C’è scritto ‘Ai Consiglieri Comunali’, e non può essere il 
Consiglio di Opposizione perché sennò è discriminazione! Adesso tutti devono fare 
richiesta di Accesso agli Atti. 
SINDACO: Perfetto. Il Segretario ha risposto. E “mì” mi avvalgo di quello che lui ha 
spiegato! Sia chiaro! 
SEGRETARIO: [ …?... ] ...impostato in maniera un po’ succinta e… 
SINDACO: Andiamo all’ultimo Punto dell’Ordine del Giorno. Grazie. 
 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto il presente verbale viene sottoscritto a sensi dell’art.  43 comma 6 del vigente Statuto.  

 
 

              IL PRESIDENTE                                            IL SEGRETARIO COMUNALE   

    F.TO   TREVISAN Gilberto                                         F.TO  ORSO  Dott. Paolo 
  

 

 

=================================================================== 

N. 244 Reg. Pubbl. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 d.Lgs. 267/2000) 

 

 

Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo che copia del presente verbale 

viene pubblicato il giorno 16/03/2012 all'albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici giorni 

consecutivi.          

lì 16/03/2012        IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                      F.TO ORSO Dott. Paolo  

                          
=================================================================== 

 

 

 Si certifica che la presente deliberazione, è DIVENUTA ESECUTIVA il 

.......................................... per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134 del  D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

 

lì .................................. 

 

 

                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                 

....................................................... 
 

 

 

 

            COPIA USO WEB 
 

 


